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IL CASO. La società con Cecchi Gori fa discutere. I sindacati: «Attenti alle speculazioni» Il film con Villaggio e Abatantuono 

Siamo tutti camerieri 
La commedia italiana 
secondo Pompucci 

Comparse a Cinecittà sul set di un vecchio film mitologico. Sotto II regista e senatore Pasquale Squltierl 

Cinecittà) > 

Nessuno smentisce. Il piano di rilancio di Cinecittà, se­
condo la maggioranza di governo, passa per lo scorporo 
dei beni immobili (18G miliardftra térrenìé stùdi) e là na­
scita di una società di servizi da gestire con Cecchi Gori 
Carmelo Rocca, direttore generale del Dipartimento dello 
Spettacolo, dice che «l'accordo va fatto in tempi stretti», 
anche perché il ministero del Tesoro preme. Sindacati e 
Pds critici: «Attenti a un monopolio di fatto».".••'/ 

MICW 

• ROMA. Il giorno dopo tutti con­
fermano, a parte il senatore Squi-;; 

tien. che continua a non farsi trova- •. 
re al telefono. Come anticipato ieri l1' 
da\\" Unità, il governo ha deciso di ; 
stringere i tempi per Cinecittà. Dal- ;'.'. 
la maratona a Palazzo Chigi di'due 
lunedi fa. presenti il vertice dell'En- , 
te Cinema e i rappresentanti dei *>, 
partiti di maggioranza, sarebbe :' 
uscita vincente la linea proposta ;" 
dal regista di Clorella scorporo dei <:•' 
beni immobili di Cinecittà (39 ètta- ' 
n, 16 studi) per attribuirli all'Ente, ; 
nascita di una società mista liffy ri/- \ 
ly con Vittorio Cecchi Gori alla v 
quale affidare la gestione dei servi­
zi -, , ^-.vv ..V.-,W;'J. '—••»• ! "•''," 

Non tutti la pensano allo stesso 
modo nella maggioranza, ma il 
quadro è sostanzialmente traccia- . 
to Si tratta ora di mettere a punto 
in tempi brevi l'assetto azionario •' 
della nuova società, con un occhio '-'(; 
di riguardo alle esigenze dei Cec- ; 
chi Gori, formalmente l'unico ìpro- -
duttore ad aver risposto «si». iTra- <) 
monta cosi l'idea di affidare a un ; 
pool di imprenditori la semi-priva- ,'. 
tizzazione di Cinecittà, anche se 
Carmelo Rocca non esclude di for- '•', 
mare «una cordata di clienti». Per il '.. 
potente direttore generale del Di- '» 
partimento dello Spettacolo, «biso- : 
gna assolutamente aumentare il r 
fatturato di Cinecittà, portandolo '?. 
dagli attuali trenta ai potenziali cin- ': 
quanta». «Ma è ovvio», aggiunge,' 
«che i privati vanno incoraggiati, •'.•: 
perché nessuno, nemmeno Cecchi " 
Gori, può permettersi di entrare a '.•' 
Cinecittà per rimetterci». ; ; • ; ; •;-

Come Invogliare? =-
Già, invogliare. Un verbo che pò-; 

trebbe voler dire consegnare al ' 
produttore fiorentino anche più 
del 50%, a costi di ingresso appa­
rentemente contenuti. Si fa la cifra . 
di quattro miliardi annui da divide- ' 
re in due, una bazzecola per Cec­
chi Gori, ma Rocca ricorda che »•• 
«l'affare va visto in prospettiva,;non ! 
sull'immediato», e che in ogni caso 
«l'operazione non riguarderà i ter­
reni e gli immobili (180 miliardi di ; 
stima, ndf) di Cinecittà». Altrimen­
ti, quasi inutile dirlo, sarebbe dav­
vero l'affare del secolo. ••••• 
. Se Rocca guarda con simpatia 
all'intraprendenza di Squitieri, ri­
cordando che il senatore di Allean­
za nazionale «pensa al cinema e • 

non propone solo una operazione 
di toletta contabile», i sindacati e il 
Pds sono di tutt'altro avviso. San­
dro Piombo, responsabile cinema 
della Filis-Cgil, ricorda ad esempio 
che già da tempo «Anac, Unione 
produttori, Agis e sindacati hanno 
bocciato il piano di rilancio elabo­
rato dai dirigenti del cinema pub­
blico». E aggiunge: «Per noi è discri-; 

minante l'efficienza, e non può es- r. 
serci efficienza finché non sarà 
sciolto l'Ente Cinema: una struttura 
inutile e dannosa». Parole dure, 
condivise anche dal segretario del­
la Uil-lnformazione e Spettacolo, ;. 
Bruno Di Cola, il quale si schiera 
per «l'azzeramento dei Consigli , 
d'amministrazione • delle società 
dell'Ente e per la nascita di una so-
cictàunica». 

. E i privati? «Ben vengano, se ci 
sarà Cecchi Gori nessuno si scan- • 
dalizzerà», precisa Piombo, «ma i • 
patti devono essere chiari». Il sin­
dacalista teme, insomma, che l'ini- ' 
ziativa «efficientista» di Squitieri fac- ; 
eia da alibi a un progetto speculali- ' 
vo di dimensioni più vaste, peraltro ; 
ventilato dal piano di rilancio: ; 
«Quei signori vogliono costruire im­
mobili per 483mila metri cubi sul­
l'area che va dalla piscina al Teatro 
14. Polo audivisivo? Parco a tema? 
Multisala? Non si sa bene, certo è 
che vogliono costruire». •-,;••••:•• 

' > Anche il Pds non esclude l'in-
, grosso dei privati a Cinecittà, ma a 
precise condizioni. «Ben vengano 
strategie di salvataggio per il cine­
ma. Ben venga la razionale gestio-

' ne delle risorse e delle tecnologie. 
Non mi sembra però che dalle riu­
nioni di Palazzo Chigi si esca con 
le idee chiare, né sul primo né sul 
secondo obiettivo», commenta Do-

, riana Valente, responsabile del set-
• tore Spettacolo e Beni culturali del-
' la Quercia. «Se è vero che bisogna 

risanare Cinecittà e metterla al ri­
paro dalle manovre speculative, 
siamo proprio sicuri che lo scorpo­
ro dei terreni e degli immobili, ope­
razione molto costosa e non priva 

; di disagi, sia necessario e utile?», si 
chiede la dirigente pidiessina. 
Quanto alla società mista per la ge­
stione di Cinecittà Servizi, «occorre­
rà garantire una pluralità di acces­
so per i privati e non realizzare in­
vece, come sembra, una società /?/• 
ly fifty con Cecchi Gori», perché 

«equivarrebbe a un monopolio di 
fatto». • • ; : > • • • • ' . • 

«Vigilare». In sintonia con la pa­
rola d'ordine dei sindacati e del- . 
l'opposizione, anche la Lega espri­
me qualche • preoccupazione in . 
merito alla campagna d'occupa­
zione del cinema pubblico orche-: 

strata da Alleanza nazionale. Non 
è un segreto che il partito di Bossi 
abbia assunto, sui temi molto «ro- ; 
mani» dello spettacolo, una sorta 
di atteggiamento critico. Per que-. 
sto può essere utile sentire sulla vi­
cenda il parere del senatore Massi­
mo Scaglione, già regista teatrale e ;' 
televisivo, nonché responsabile del, 
settore per la Lega. Tra l'altro era 
presente all'ormai famoso vertice 
di Palazzo Chigi di due settimane ; 
fa nel corso del quale Squitieri pre­
sentò la sua «bozza» di privatizza- ' 
zione di Cinecittà. ;-

La Lega preoccupata 
«La posizione della Lega? Fac­

ciamo nostra la preoccupazione 
dei lavoratori di Cinecittà», dichiara • 
Scaglione. «Il piano di ristruttura- ••' 
zione che ci ha sottoposto l'Ente 
prevede addirittura un'aumento di * 

' strutture . burocratiche, • proprio 
l'opposto di quanto andiamo au­
spicando: cioè una società unica 
con vari dipartimenti e un solo , 
consiglio d'amministrazione». Na­
turalmente per la Lega «é giusto 
aprire agli azionisti privati», e quin­
di anche a Cecchi Gori, «ma a pat­
to che entrino nella nuova società 
unica, dove l'azionista di maggio­
ranza resta lo Stato, condividendo 
oneri e onori». E le mire di Alleanza 
nazionale? La risposta è semplice: 
•Vigileremo con i mezzi che abbia­
mo a disposizione, per evitare che • 
vinca chi grida più forte, contro 
ogni ipotesi equivoca e burocrati­
ca. Ma mi consenta un sano pessi- ; 
mismo. L'ultima volta riuscirono a 
rinnovare le cariche del cinema 
pubblico tre giorni prima delle ele­
zioni». • . 

Giochi aperti, dunque. Proprio 
! mentre una piccola troupe pilotata 

da Daniele Segre sta realizzando 
per la tv svizzera uno special sulla 
Cinecittà segreta, ovvero la storia 
passata e recente dei mitici studi 
sulla Tuscolana raccontata da 
trentadue «generici». Che siano lo­
ro la vera memoria di Cinecittà? 

Ecco il progetto di Squitieri 
presentato nel vertice con Letta 

•L'Unità» è In grado di anticipare I punti principali del documento sul • 
futuro di Cinecittà preparato da Pasquale Squltierl per conto di Alleanza 
nazionale. Premessa del progetto è una critica radicale al plano di -
ristrutturazione recentemente proposto dal Consiglio di amministrazione 
dell'Ente Cinema, giudicato «inidoneo a soddisfare le esigenze di un . 
rapido Intervento di rilancio del cinema pubblico*. In particolare, «la 
presenza di capitale d'investimento che abbia come obiettivo un'attività ' 
Immobiliare» potrebbe prefigurare l'Ingresso di soci «non interessati a 
mantenere la centralità di Cinecittà nell'area dell'Industria -
cinematografica». In proposito si sottolinea anche il fatto che le •' 
maestranze di Cinecittà sono mobilitate a difesa del loro posti di lavori e 
•richiedono che tali posti siano garantiti dalla proprietà del terreni e degli 
Immobili». Tutto ciò premesso. Il documento giudica -unico sistema 
attuabile» quello di -unire le forze delle due uniche entità veramente • 

' Importanti: l'adenda pubblica Cinecittà spa e l'azienda privata Cecchi 
Gori Group» al fine di assicurare al cinema pubblico 'maggiore capacità di 
Investimento, ampliamento del portafogli clienti, capacità finanziarla sul 
mercato, apertura ai mercati europei e americani». La soluzione ;",':. 
tecnicamente proposta è la costituzione di una nuova società da 
denominare Cinecittà Servizi, costituita al 50% da Cinecittà spa e Cecchl 
fiori Group. Tale società, senza acquisire comproprietà Immobiliari, 
gestirebbe lo stabilimento dopo aver stipulato un contratto di locazione 
di nove anni del terreni, degli immobili e delle apparecchiature • 
tecnologiche con Cinecittà spa. Il canone annuale previsto dal ' 
documento ammonterebbe a quattro miliardi. Cinecittà spa rimarrebbe 
titolare del crediti e dei debiti pregressi, metterebbe a disposizione di 
Cinecittà Servizi II proprio-fondo di liquidazione personale-poiché 
Cinecittà assumerebbe, senza soluzione di continuità, tutti I rapporti di 
lavoro preesistenti con idlpendentldeglistabillmentl.il documento -
prevede anche la possibilità che il socio privato ceda a terzi parte delle 
proprie quote, a patto cho I terzi siano a loro volta «operatori del settore 
cinematografico» e sottoposti al gradimento del partner pubblico. 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI . ; . ; >•' 
Partenza da Roma il 24 dicombre.Trasporto con volo di linea. Durata del viaggio 
15 giorni (12 notti). Quote di partecipazione Liro 3.450.000 
Supplemento camera singola L. 465.000. Itinerario: Italia/ Pochino/ Dali / Lijiang / 

' Dali / Kunmlng / Xian / Pochino / Italia.La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
' aeroportuali, il visto consolare, la sistemazione in camorc doppie in alberghi di prima 
categoria e nei migliori disponibili nello località minori, la pensione completa, due 
banchetti e due spettacoli teatrali, tutte le visite previsto dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, le guide locali cinesi. . , . . ,>; v .v, . , 

ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI FILOSOFICI 
Palazzo Serra di Cassano - Napoli - Via Monte di Dio. 14 ;•• ; 

Nel decennale della scomparsa dì Enrico Berlinguer, 
oggi 29 novembre 1994, alle ore 18.00, nella sede dell 'Istituto. 

Antonio /Sassolino, Teresa Banali. Sergio Matlarella 
presenteranno il libro 

Il mondo di Berlinguer 

di Antonio Rubbi. pubblicato dall' Editore Napoleone 

Sarà presente l'autore 

ROBERTA CHITI 

Villaggio e 
Abatantuono 
In «Camerieri» 

m ROMA. «Sarà un kolossal. Sui 
penultimi». Lo definisce con una 
battuta. Leone Pompucci. il secon­
do film della sua vita. Camerieri, 
superproduzione con Paolo Villag­
gio e Diego Abatantuono, pellicola 
destinata - a inserirsi sulla scia •. 
(uscirà a fine gennaio) delle stren­
ne natalizie. -1 penultimi sono una •• 
categoria disgraziata. ; Ne fanno 
parte i poveracci che non sanno di ; 
esserlo, che dalla loro parte non : 

hanno mai avuto il cinema, o la let­
teratura, a celebrarli». Camerieri in- . 
somma, più che come categoria •.. 
sociale, come condizione spiritua- •, 
le, «gente costretta, appunto come 
i camerieri, a dire sempre di si. E •• 
che per salvarsi la faccia da questo •'• 
servilismo coatto, inventa con se ;• 
stessa e con gli altri una serie di 
balle grosse come case, si costruì- . 
sce un passato glorioso che natu­
ralmente non è mai vero, gente 
cialtrona;- incarognita, dalla vita, 
rancorosa. Ma che non riesce a fa- .". 
re altrimenti». Alla fin fine, dice •• 
Pompucci. «siamo tutti un po' ca- •-> 
merieri». t-... •-•• • , 

La battuta facile (al presidente 
Scalfaro, durante la premiazione 
dei Donatello di quest'anno, si pre- ; 
sento dicendo: «Bond. . James "; 
Bond»), un passato da fotografo. J 

regista di programmi televisivi e ; 
spot pubblicitari, a poco più di .. 
trent'anni Pompucci è uno di quei •. 
pochi registi con l'opportunità del ;• 
«salto» già al secondo film. Grande . 
salto, grande paura. Perché nono- : 
stante il suo primo Mille bolle blu •• 
abbia rappresentato una buona -; 

carta di credito (menzione speda- ' 
le al Solinas per la sceneggiatura, " 
David di Donatello, Ciak d'oro). ' 
presso gli attuali produttori - Cec­
chi Gori insieme a Marco Risi e 
Maurizi Tedesco -, il peso della re­
sponsabilità non è poco. «E sicco- -. 
me il film costa sei miliardi, cioè •.: 
tantissimo, e il cast è composto da -
Villaggio e Abatantuono cioè due ; 
siluri del cinema italiano, mi sento ••• 
sulle spalle un peso grosso cosi». 
Oltretutto, affiancano i due «siluri» .' 
altri nomi arcinoti: Marco Messeri, ; 
Antonio Catania, Ciccio Ingrassia, • 
Carlo Croccolo, Sandra Milo, perfi­
no la gloriosa Regina Bianchi... . 

Neanche girare, per il quasi debut­
tante Pompucci con un esercito di 
profesionisti del genere, dev'essere 
stato uno scherzo. «All'inizio non è 
stato facile ingranare con gli attori. 
Però io ho un caratterino non ma­
le, e alla fine tutti si sono dimostrati 
perfetti». Alla fine, «se non fosse 
stato cosi oneroso, sarebbe stato 
divertente». -

Ancora poco, e Camerieri sarà 
pronto. Sceneggiato a sei mani 
dallo stesso regista insieme a Filip­
po Pieni e Paolo Rossi, ovvero lo 
stesso team delle Mille bolle blu, gi­
rato fra Anzio e Cinecittà, sarà una 
storia corale, il racconto di «un 
giorno cruciale per un gruppo di 
camerieri che lavora da anni in un 
ristorante sul litoraneo metropoli­
tano. Potrebbe essere Anzio, ma 
anche un'orrenda Rimini». Crucia­
le perché, venduta l'impresa a un 
mobiliere, viene offerta ai camerie­
ri un'ultima possibilità: o riescono 
ad allestire senza fare errori un 
banchetto, o verranno tutti manda­
ti a spasso. «Ma è un'occasione che 
non fa per loro. Abituati da sempre 
ad abbaiarsi l'uno contro l'altro, 
non riusciranno a fare gioco di 
squadra neanche in questa fatale 
situazione, e tutto finirà in una ris­
sa, gigantesca e meschina». -

Commedia nelle intenzioni più 
amara che spumeggiante («dicia­
mo come un Bitter Campati» preci­
sa Pompucci), costruita almeno 
sulla carta su un mondo di brutti 
sporchi e cattivi che ha imparato la 
lezione della commedia all'italia­
na. Camerieri sceglie di mettere in 
campo un'umanità rissosa, divisa, 
incattivita, senza speranze, che po­
trebbe ricordare - gli autori non 
fanno niente per impedirlo - gli 
spiriti che si agitano sotto il cielo di 
Berlusconi. L'unica porta di sicu­
rezza è rappresentata da un ragaz­
zo, un giovane, «il nipote del capo-
cameriere Villaggio, uno che do­
vrebbe imparare il mestiere e inve­
ce, visto come stanno le cose, se la 
dà a gambe rinunciando al posto». 
Prospettiva che gli autori - registi e 
sceneggiatori - ribaltano ironica­
mente su di sé: «Aspettiamo di ve­
dere come va il film. Altrimenti cer­
cheremo un altro lavoro, magari 
come camerieri». 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ° 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma.'••• 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon.. ••:';•• '""• • 
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